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Si è svolta questa matti-
na, in sala Arazzi, la ceri-
monia di premiazione dei 
Maestri del Lavoro di Ve-
rona. A consegnare la Me-
daglia della Città il Sinda-
co Flavio Tosi. Presente il 
console provinciale Mae-
stri del Lavoro Sergio Ba-
zerla. 
Il Sindaco Tosi ha espresso 
il plauso a nome dell’Am-
ministrazione comunale 
“per l’impegno e la pro-
fessionale dimostrati in 
lunghi anni di lavoro da 
parte delle persone pre-
miate, che si sono distinte 
in attività diverse e che 
hanno contribuito alla 

crescita di Verona. A nome 
della città – ha detto il Sin-
daco – esprimo la più sin-
cera gratitudine per aver 
portato un esempio po-
sitivo e di speranza a chi 
si affaccia al mondo del 
lavoro”. 
Questi i dieci Maestri del 
Lavoro insigniti della Stel-
la al Merito del Lavoro: 
Mauro Berian, Antonio 
Boraso, Emma Cavallari, 
Franco Lakota, Daniele 
Lonardoni, Stefano Lu-
pato, Lino Perlini, Paolo 
Pizzolato, Raffaella Riello, 
Gianni Robinelli, Alessan-
dro Sarti, Roberto Verdo-
lin e Giulio Veronesi.

SINDACO TOSI CONSEGNA MEDAGLIA 
DELLA CITTÀ AI MAESTRI DEL LAVORO

E' stato presentato a palaz-
zo Barbieri il progetto di 
recupero e valorizzazione 
dell'Arsenale. Presenti il 
sindaco Flavio Tosi, il pre-
sidente di Italiana Costru-
zioni Attilio Maria Navar-
ra, gli assessori
all'Urbanistica Gian Ar-
naldo Caleffi, ai Lavori 
pubblici Edoardo Lana, 
all'Istruzione Alberto Be-
netti, allo Sport Alberto 
Bozza, il presidente della 
commissione consiliare 
3^ Francesco Spangaro. 
L’aspetto più importante 
del progetto proposto è la 
concretezza” spiega il sin-
daco Tosi: “L'Amministra-
zione comunale preceden-
te alla nostra si è arenata 
sull'irrealizzabile progetto 
dell'architetto Chipper-
field, che prevedeva un co-

sto per il recupero di oltre 
80 milioni di euro. A chi 
ancora oggi sostiene
che si può accedere a fondi 
europei e a fondi nazionali 
per realizzare un interven-
to di restauro come questo, 
rispondiamo che, oltre ad 
aver tentato tutte le stra-
de in questo senso, siamo 
in grado di dimostrare che 
le cifre necessarie ad una 
completa riqualificazione 
non sono ipotizzabili at-
traverso quegli strumenti. 
Certo, con i 100 milioni di 
euro bloccati dal patto di 
stabilità, e quindi non uti-
lizzabili, avremmo potuto 
provvedere da soli alla ri-
qualificazione dell’Arse-
nale e anche ad altro. Ma 
se facciamo i conti con la 
realtà, ci si rende conto che 
l'unica strada percorribile 
è quella di questo proget-
to, che prevede un investi-
mento da parte del Comu-
ne di 15 milioni di euro e 
da parte del privato circa 
120 nel corso dei 50 anni 
di concessione con una ge-
stione che
sarà tutta orientata al pub-
blico, con una parte com-
merciale ma anche una 
parte di verde, una parte 

coperta ed innovativa con 
spazi di aggregazione, una 
scuola dell’infanzia, spazi 
museali, spazi a disposi-
zione della circoscrizio-
ne”. Il Progetto, proposto 
dall'Ati costituita dalle so-
cietà Italiana Costruzioni 
e Na.Gest. Global Service 
e stimato in 45 milioni di 
euro, verrà realizzato uti-
lizzando un modello di 
partnership Pubblico Pri-
vata, secondo lo schema 
della Finanza di Progetto, 
con una durata della con-
cessione pari a 50 anni. 
Il Concessionario dovrà 
provvedere a sviluppare 
la progettazione definitiva 
ed esecutiva degli inter-
venti, che verrà verificata 
e condivisa con l’Ammi-
nistrazione e la Soprinten-
denza in via preventiva. 
Dovrà inoltre eseguire i 
lavori di bonifica, di re-
cupero e riqualificazione 
dell’intero complesso, uti-
lizzando il contributo pub-
blico disponibile, pari a 
14.450.000euro, nel rispet-
to del limite del 30% di cui 
al Nuovo Codice dei
Contratti. Come spiegato 
dai proponenti, il progetto 
di recupero vuole afferma-

re l’importanza pubblica 
per la città sia per la valo-
rizzazione delle volume-
trie esistenti sia per quella 
degli spazi esterni dell’Ar-
senale, proponendo di co-
struire un sistema 
di sequenze di spa-
zi pubblici (giardi-
ni, boulevard,corti, 
ecc.) che trovano al 
centro dell’Arsena-
le la realizzazione 
di un Parco dell’Ar-
te Contemporanea. 
Parti colare rilevan-
za riveste nel pro-
getto la proposta di 
una grande architet-
tura di vetro che co-
pre parte del cortile 
interno della Corte 
Centrale e che si of-

fre come spazio espositivo 
per l’arte contemporanea 
con installazioni,  sculture, 
performances estempo-
ranee ed eventi culturali 
all’aperto per tutto l’anno.

PROGETTO DI RECUPERO E 
VALORIZZAZIONE DELL’ARSENALE 
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Si informa che in occa-
sione delle festività na-
talizie (da sabato 24 di-
cembre 2016 a sabato 7 
gennaio 2017 compresi) 
gli orari del servizio di 
trasporto pubblico e de-
gli uffici ATV subiranno 
le seguenti variazioni.
SERVIZIO URBANO DI 
VERONA

Dal 24 dicembre al 7 
gennaio  compresi, nei 
giorni feriali sono in vi-
gore gli orari del saba-
to con l'esclusione dei 
servizi speciali scuole e 
rinforzi di linea che non 
vengono effettuati.
A Natale e Capodanno 
il servizio è sospeso. 
Nei giorni 26 dicembre e 

6 gennaio sono in vigore 
gli orari festivi.
La sera del 31 dicembre 
il servizio urbano termi-
na alle ore 20.00.
SERVIZIO EXTRAUR-
BANO
Dal 24 dicembre al 7 
gennaio compresi, viene 
effettuato l'orario feria-
le e sono sospese le cor-

se scolastiche e i rinfor-
zi speciali per le scuole.
Nei giorni 26 dicembre e 
6 gennaio sono in vigore 
gli orari festivi. 
A Natale e Capodanno 
il servizio è sospeso ad 
eccezione della NAVET-
TA AEROPORTO.
NAVETTA PER AERO-
PORTO (AEROBUS)
Nei giorni di Natale e 
Capodanno il servizio si 
effettua con prima corsa 
in partenza dalla Stazio-
ne alle 5.15, quindi alle 
6,10 ed a seguire ogni 40 
minuti fino alle 22.50. 
Partenze dall'Aeropor-
to alle 5,35, quindi alle 
6,30 ed a seguire ogni 40 
minuti, fino alle 23.10. 
In tutti gli altri giorni il 
servizio è regolare.
ORARIO BIGLIETTERIE
Nei giorni di sabato 24 
dicembre 2016 e saba-

to 31 dicembre 2016, le 
biglietterie aziendali 
di Verona Porta Nuova, 
Verona Piazza Simoni, 
Garda e Legnago chiu-
deranno alle ore 13.00.
La biglietteria di Legna-
go da lunedì 27 dicem-
bre 2016 a sabato 7 gen-
naio 2017 sarà aperta 
dalle 7.45 alle 14.00.
Alla domenica e nei 
giorni festivi tutte le 
biglietterie aziendali ri-
marranno chiuse, men-
tre negli altri giorni ver-
rà osservato il consueto 
orario.
ORARIO UFFICIO IN-
FORMAZIONI E RELA-
ZIONI CON IL PUBBLI-
CO
L'Ufficio informazioni e 
relazioni con il Pubblico 
da martedì 27 dicembre 
a sabato 7 gennaio com-
preso effettua l'orario 
dalle 8 alle 14.
ORARIO UFFICIO OG-
GETTI SMARRITI
L'Ufficio oggetti smar-
riti rimane chiuso nei 
giorni di sabato 31 di-
cembre 2016 e sabato 7 
gennaio 2017

ATV, ORARI DEI BUS MODIFICATI 
PER FESTIVITÀ NATALIZIE

Acque Veronesi potenzia 
le infrastrutture nel Co-
mune di Grezzana. Sono 
partiti infatti in que-
ste settimane i lavori di 
estensione della rete fo-
gnaria nella frazione di 
Alcenago. Questa matti-
na (mercoledì 21 dicem-
bre) il presidente della 
società consortile che 
gestisce il servizio idrico 
integrato in 77 comuni 
della provincia scaligera, 
Niko Cordioli, si è recato 
insieme al primo cittadi-
no di Grezzana, Arturo 
Alberti e al consigliere 
di amministrazione Pa-
ola Briani, in sopralluo-
go presso il cantiere sito 
lungo la Strada Provin-
ciale di Fiamene in loca-
lità Mulini.  L’intervento 
prevede la realizzazione 
e la posa di circa 1 chilo-
metro di nuove condotte 
fognarie in PVC, diame-

tro 250 mm, che colleghe-
ranno il paese fino alla 
località Mulini. L’opera 
rientra nel progetto ge-
nerale per l’estensione 
del servizio pubblico di 
collettamento dei reflui 
della frazione di Alcena-
go ed è inserito nel vi-
gente Programma degli 
Investimenti approvato 
nello scorso maggio dal 
Consiglio di Bacino Vero-
nese. 
“I lavori appena partiti 
rappresentano il primo 
stralcio dell’opera com-
plessiva e avranno un 
costo di 400 mila euro – 
ha commentato Cordioli 
– Il cantiere interesserà 
la Strada Provinciale 12 
(a partire dall’abitato di 
Stallavena) e via Molini, 
e consentirà l’allaccia-
mento alla rete fognaria 
di circa 60 abitanti co-
stretti fino ad oggi ad 

utilizzare fosse private. 
Un’opera che porterà 
quindi notevoli bene-
fici sia per l’ambiente, 
che per la collettività. Il 
cantiere sarà ultimato a 
febbraio 2017”.  Soddi-

sfazione per l’avvio dei 
lavori è stata espressa dal 
sindaco Alberti: “Un’in-
tervento che risolve una 
situazione di criticità e 
disagio che si protraeva 
da diversi anni. Ringra-

zio Acque Veronesi ed il 
presidente Cordioli per 
essere stati sempre di-
sponibili ad ascoltare e 
risolvere le problemati-
che e le esigenze del no-
stro territorio”.

ACQUE VERONESI AL LAVORO PER LA REALIZZAZIONE 
DELLA RETE FOGNARIA NELLA FRAZIONE DI ALCENAGO

Cordioli: “Un intervento da 400 mila euro a tutela dell’ambiente”. 



Agsm Energia, società com-
merciale del Gruppo Agsm, 
ha concluso un’importante 
operazione di crescita acqui-
sendo il ramo commerciale 
di AET Italia (Azienda Elet-
trica Ticinese Italia), società 
commerciale con sede a Mi-
lano, controllata dal gruppo 
svizzero a capitale pubblico 
AET, che vende energia elet-
trica alle realtà industriali 
più attive sul mercato italia-
no.
L’accordo è stato sottoscrit-
to la scorsa settimana dai 
vertici delle due società: 
per Agsm Energia dal pre-
sidente Giuseppe Stoppato 
che unitamente al direttore 
Floriano Ceschi ha portato 
avanti l’operazione. Per AET 
Italia l’accordo è stato siglato 
dal presidente Giorgio To-
gnola e dall’amministratore 
delegato Rocco Barzaghini.
L’operazione consente ad 
Agsm Energia di migliora-

re il proprio posizionamen-
to sul mercato nazionale 
dell’energia e sviluppare ul-
teriormente la capacità com-
merciale della società così da 
incrementare il volume di 
affari e raggiungere nuovi 
segmenti di mercato grazie 

agli oltre 20.000 nuovi punti 
di fornitura acquisiti.
“Siamo molto orgogliosi di 
aver concluso questa im-
portante operazione”, com-
menta Giuseppe Stoppato, 
presidente di Agsm Energia. 
E continua: “Abbiamo ac-

quisito una rete di vendita 
avviata e consolidata ed un 
pacchetto di clienti che va 
ad integrarsi con il nostro 
consentendoci di aumentare 
volumi, fatturato e margini e 
allargare la nostra presenza 
in zone attualmente non pre-
sidiate da Agsm Energia”.
“Con questa operazione”, 
spiega Floriano Ceschi, di-
rettore di AGSM Energia, 
“potremo sviluppare ulte-
riormente il business della 
nostra società che potrà pro-
porre, tramite la rete com-
merciale di AET, il nostro 
portafoglio prodotti acqui-
sendo nuovi clienti e com-
pletando la gamma di ser-
vizi a favore dei clienti AET 
con il gas e con le forniture 
alla clientela domestica“.
La capogruppo di AET Italia 
(Azienda Elettrica Ticine-
se Svizzera), è una società a 
capitale pubblico creata nel 
1958 dal Canton Ticino allo 

scopo di produrre e com-
mercializzare energia elet-
trica. Oggi AET valorizza le 
risorse rinnovabili del Tici-
no sfruttando per conto del 
Cantone oltre un terzo della 
produzione idrica del terri-
torio cantonale e vendendo 
l’energia all’ingrosso ai di-
stributori. In più di 50 anni 
di attività, AET è diventata 
il punto di riferimento can-
tonale per quanto concerne 
la produzione, il trasporto 
e il commercio dell’energia 
elettrica. Oggi l’Azienda 
può contare sulla produzio-
ne derivante da sei impianti 
idroelettrici propri, numero-
si impianti fotovoltaici e da 
partecipazioni in Svizzera e 
all’estero. Il suo trading è at-
tivo sui mercati energetici di 
Svizzera, Italia, Francia, Ger-
mania e Austria.
Agsm Energia commercia-
lizza energia elettrica su tut-
to il territorio nazionale con 
350.000 punti di fornitura 
presenti su 5.000 Comuni 
Italiani per un valore della 
produzione di 611 milioni di 
euro.
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Il Sindaco Flavio Tosi e 
l’assessore alla Mobilità 
Marco Ambrosini hanno 
partecipato questa mattina 
all’apertura dei tre dei nuo-
vi quattro svincoli della 
tangenziale su via Vigasio: 
a sud in via Mezzacampa-
gna e a nord in via Flavio 
Gioia, finanziati dal centro 
commerciale Adigeo, in re-
alizzazione alle ex Officine 
Adige, e Bricoman. Presen-
ti i presidenti di Agsm Fa-
bio Venturi e Amia Andrea 
Miglioranzi.
“Un’opera di rilievo – evi-
denzia il Sindaco Tosi – che 
vede l’apertura sulla tan-
genziale di nuovi impor-
tanti accessi per la viabilità 
di questa zona. Un buon 
esempio di come si svilup-
pa l’urbanistica e di come, 
attraverso l’utilizzo di aree 
dismesse, si possa arrivare 
alla costruzione di nuove 
attività e, soprattutto, po-
sti di lavoro ed interventi 
a favore del territorio. Lo 
snodo viario consentirà 
infatti una più fluida mo-

bilità, intervenendo a sup-
porto degli altri svincoli 
già esistenti ma sotto sti-
mati rispetto al movimen-
to veicolare presente oggi 
a Verona sud”. “L’ultima 
fase dell’intervento – pre-
cisa l’assessore alla Mobili-
tà Marco Ambrosini – sarà 
completata con il definitivo 
spostamento, entro alcu-
ni mesi, del traliccio della 
rete elettrica oggi presente 
nell’area e d’ostacolo per il 
completamento dei lavori. 
Il tutto consentirà l’apertu-
ra entro marzo 2017 anche 
dell’ultimo braccio, con 
l’accesso in tangenziale in 
direzione verso Milano”.
Nota tecnica
Lo svincolo di via Viga-
sio costituisce la princi-
pale opera di sostenibilità 
collegata all’attuazione 
dell’intervento di recupero 
dell’ex area “Officine Adi-
ge”, ricompresa tra viale 
delle Nazioni e via Coper-
nico nella ZAI di Verona, 
nonchè alla realizzazione 
della struttura di vendita 

Bricoman in via dell’Espe-
ranto.
L’insieme delle opere 
“Svincolo di via Vigasio 
sulla tangenziale Sud di 
Verona” è stato realizzato 
con le sole risorse econo-
miche messe a disposi-
zione dai due soggetti at-
tuatori privati - il gruppo 
tedesco ECE per il Centro 
Commerciale Adigeo di 
prossima apertura ed Elle 
Imm.re per Bricoman, con 

partecipazione rispettiva 
dell’80% e del 20% circa, 
per un importo comples-
sivo di spesa pari a circa 
4.000.000 euro. 
Dopo un iter autorizza-
tivo durato quasi 4 anni, 
l’opera è stata realizzata 
in soli 10 mesi di lavori, da 
gennaio ad ottobre 2016. 
L’infrastruttura stradale 
si sviluppa a Nord e Sud 
della tangenziale Sud di 
Verona, tra gli svincoli di 

Forte Tomba e Alpo, ed, 
oltre ai sopracitati rami 
di interconnessione con la 
tangenziale, ha completa-
to ed integrato la viabilità 
esistente con nuove opere 
stradali ed infrastrutturali 
(incroci semaforizzati - via 
Gioia, via dell’Esperanto, 
via Mezzacampagna, rete 
di raccolta e smaltimento 
delle acque meteoriche, il-
luminazione pubblica, reti 
idriche, gas e fognatura).

TOSI ED AMBROSINI : APERTURA NUOVI SVINCOLI 
DELLA TANGENZIALE SUD DI VIA VIGASIO

AGSM ENERGIA ACQUISISCE AET ITALIA
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Il sindaco Tosi e il presiden-
te dell’Amt Stefano Ederle, 
con il vice Emanuele Tosi, 
il direttore di Amt Carlo 
Alberto Voi, responsabile 
unico del procedimento, e 
quello dei lavori Luciano 
Ortolani. annunciano che 
l’Autorità nazionale Anti-
corruzione (Anac), presie-

duta da Raffaele Cantone, 
ha risposto positivamente 
alla richiesta inviata da Amt 
lo scorso 28 ottobre, sulla 
correttezza della procedu-
ra adottata per la scelta del 
veicolo sostitutivo per il fu-
turo sistema filoviario. «A 
giorni partiranno i cantie-
ri», spiega Tosi, «per cui era 

molto importante il parere 
dell’Anac, arrivato lunedì, 
che certifica la correttezza 
delle procedure adottate. 
La necessità di individua-
re un veicolo sostitutivo 
rispetto a quello proposto 
dall’Associazione tempo-
ranea d’imprese in sede di 
gara», ricorda, «si era resa 

necessaria a seguito del fal-
limento della società Apts, 
che avrebbe dovuto fornire 
il sistema di accostamen-
to automatico del filobus 
alla banchina di fermata». 
Come precisa Tosi, «si è de-
ciso quindi d’intesa con il 
ministero dei Trasporti e il 
Cipe di procedere a una va-
riante che prevede l’adozio-
ne del mezzo “full electric”, 
cioè tutto elettrico, fornito 
dall’azienda svizzera Hess, 
adattando il progetto ese-
cutivo al nuovo mezzo in-
dividuato». Interpellata 
sulla conformità della pro-
cedura seguita, l’Anac, in 
sostanza, ha accolto in pie-
no le motivazioni formula-
te da Amt nella richiesta di 
parere, redatto dall’avvoca-
to Giovanni Maccagnani, 
insieme a Ortolani e a Voi. 
Tra le principali motiva-
zioni, Anac ha evidenziato 
come «l’impossibilità di re-
perire sul mercato un vei-
colo provvisto del sistema 
di accostamento automati-
co, a causa del fallimento 
dell’unica azienda produt-

trice, permette alla società 
appaltante di adottare un 
veicolo alternativo, pur 
con caratteristiche tecniche 
analoghe». Come sottoli-
nea Ederle, «è un risultato 
importantissimo per la no-
stra azienda e per la città, 
che conferma la qualità del 
lavoro svolto dal Consiglio 
di amministrazione di Amt 
e da tutti i tecnici e le fun-
zioni coinvolte, che hanno 
operato con un efficacissi-
mo gioco di squadra. Dal-
la consapevolezza di aver 
lavorato con il massimo 
scrupolo», aggiunge, «è de-
rivata la scelta di affidarsi 
con serenità alla valutazio-
ne del presidente dell’Anac 
Cantone, ottenendo un pa-
rere che certifica come il 
lavoro sia stato svolto nel 
migliore dei modi. Del re-
sto, pur non essendo un 
atto dovuto, la richiesta di 
parere all’Anac era resa op-
portuna dalla delicatezza 
della materia e dal valore 
dell’investimento, visto che 
la scelta del mezzo vale 40 
milioni di euro».

FILOBUS : I LAVORI PARTONO ENTRO NATALE 

Si terrà sabato 24 dicem-
bre alle 15.30 nell’Audi-
torium della Gran Guar-
dia la lettura pubblica 
di ‘Canto di Natale’ di 
Charles Dickens, spetta-
colo benefico a sostegno 
del progetto ‘Villa Fan-
telli’ di Abeo onlus Ve-
rona, con voce narrante 
ed adattamento di An-
drea Battistoni e con il 
patrocinio del Comune 
di Verona.
L’iniziativa è stata pre-
sentata oggi dal consi-
gliere incaricato ai Rap-
porti con le associazioni 
Rosario Russo insieme 
al presidente Abeo Vero-
na onlus Piero Battistoni 
e al musicista e scrittore 
Andrea Battistoni.
“L’evento proporrà, pro-
prio alla vigilia di Na-
tale, un capolavoro di 

sempre – spiega Russo 
- affascinante breve ro-
manzo di formazione in-
centrato sulla figura del 
vecchio e avaro Scrooge, 
alle prese con i fantasmi 
del passato del presente 
e del futuro; uno spetta-
colo realizzato da giova-
ni e rivolto in particolare 
ai giovani, per stimolare 
la loro fantasia ma anche 
per apprendere impor-
tanti insegnamenti di 
vita”. La voce narrante 
e l’ adattamento sono a 
cura di Andrea Battisto-
ni, traduzione di Federi-
go Verdinois, musiche di 
Alessio Manega, Simone 
Tonin, Stefano Penazzi, 
Peter Bajetta e Andrea 
Battistoni con la parteci-
pazione di Matteo Bovo, 
Pietro Battistoni ai violi-
ni, Lorenzo Boninsegna 

alla viola, Elena Perera 
al violoncello e Matteo 
Bogoni, fonico.
Il costo dell’ingresso è di 
5 euro e l’incasso della 
serata sarà interamente 
devoluto all’associazio-
ne ABEO Onlus Vero-
na per il progetto ‘Villa 
Fantelli’, struttura che 
ospiterà uffici dell’asso-
ciazione oltre che spazi 
per bambini malati e le 
loro famiglie, con aree 
per attività fisioterapi-
che e riabilitative ma 
anche ludiche, sale di-
dattiche, biblioteche e 
molto altro. Nell’area 
adiacente alla Villa ci 
sarà anche una struttura 
con 4 mini appartamenti 
per ospitare le famiglie 
dei piccoli pazienti in 
cura al reparto di Onco-
ematologia Pediatrica. I 

biglietti sono acquista-
bili alla casetta ABEO 
presente ai mercatini di 
Natale di piazza dei Si-
gnori, nella sede ABEO 
di via Fonte Tognola 4 
a Cà di David, tramite 

bonifico bancario in-
testato a ABEO Onlus 
Verona IT38S050341170 
5000000048124 o il gior-
no stesso dell’evento 
alla Gran Guardia a par-
tire dalle ore 14

IN GRAN GUARDIA LETTURA PUBBLICA 
DEL ‘CANTO DI NATALE’ PER ABEO
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E’ stato illustratoa palazSi 
svolgerà sabato 14 genna-
io 2017 in Gran Guardia 
l’iniziativa “Yoga Bimbi”, 
promossa dall’Assesso-
rato alle Politiche giova-
nili con l’organizzazione 
tecnica dell’associazione 
Hanuman Yoga di Ve-
rona. Si tratta di labora-
tori gratuiti di pratiche 
yoga, rivolti ai bambini 
della scuola dell’infanzia 
(3-6 anni) e della scuola 
primaria (7-10 anni), per 
dare modo di avvicinarsi 
a questa disciplina e di 
testarla sotto la guida di 
insegnanti esperti. 
Saranno proposte in 
particolare sequenze di 
asana (posizioni) delle 
scuole Iyengar Yoga. I la-
boratori saranno ripetuti 
più di una volta, per cui 
sarà possibile inserirsi 
in diversi momenti del-
la giornata, solo previa 
prenotazione. Saranno 
inoltre proposti intervalli 
musicali e di letture per 
bambini in lingua ingle-

se. Durante i laboratori è 
necessaria la presenza di 
un genitore.
Questo il programma 
della giornata: 9.30-10.15 
Laboratorio Yoga Bimbi 
dai 3 ai 6 anni (max 25); 
10.30-11.00 Performance 
sonora “Tra suoni e si-
lenzi” (Laboratorio Tun-
Tuncia); 11.15-12.00 La-
boratorio di Yoga Bimbi 
dai 7 ai 10 anni (max 25); 
15.30-16.15 Laboratorio 
di Yoga Bimbi dai 7 ai 10 
anni (max 25); 16.00-17.00 
Letture in Inglese: storie 
di animali saggi e birban-
ti (Learn with mummy); 
17.00-17.45 Laboratorio 
di Yoga dai 3 ai 6 anni 
(max 25).
Come sottolinea l’asses-
sore alle Politiche gio-
vanili Alberto Benetti 
“L’appuntamento si con-
nota come occasione per 
avvicinare i più giovani 
ad una pratica già molto 
diffusa anche nella socie-
tà occidentale. Anche per 
i giovanissimi può es-

sere un valido aiuto per 
affrontare le sfide quoti-
diane, favorendo la con-
centrazione e l’equilibrio 
fisico-mentale”.
Per le prenotazioni invia-
re mail all’indirizzo poli-

tiche.giovanili@comune.
verona.it entro il 10 gen-
naio 2017. Per informa-
zioni telefonare a ASD 
Hanuman (Via Badile, 
24/D - 37131 Verona) 
345/8901455 Info: www.

iyengaryoga.it Direzione 
Politiche Educative Sco-
lastiche e Giovanili del 
Comune di Verona, tel. 
045/8078789-8787 www.
politichegiovanili.comu-
ne.verona.it . 

POLITICHE GIOVANILI: SABATO 14 GENNAIO 
IN GRAN GUARDIA L’INIZIATIVA ‘YOGA BIMBI’
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Ci potrebbero essere 
clamorose novità nei 
prossimi giorni sul 
progetto di Traforo e 
di passante Nord. Un 
nuovo bando, con una 
rivisitazione del pia-
no per renderlo meno 
costoso, ma allo stes-
so tempo con il ritorno 
al disegno originario 
delle quattro corsie e 
l’entrata nella compa-
gine di aziende del co-
losso spagnolo Abertis. 
Nella mattinata di ieri 
a Palazzo Barbieri il 
sindaco Flavio Tosi ha 
ricevuto Massimo Rac-
costa, dirigente della 
società di progettazio-
ne Technital, capofila 
dell’Associazione tem-

poranea di imprese im-
pegnate su Traforo e 
passante nord. L’incon-
tro si è svolto a poco 
più di una settimana 
dalla scadenza del-
la proroga, «l’ultima» 
aveva sottolineato Tosi 
lo scorso 21 ottobre, 
per la presentazione 
della proposta defini-
tiva per rendere finan-
ziariamente sostenibi-
le l’opera. Il problema 
principale, in questo 
momento, è infatti la 
bancabilità, cioè l’otte-
nimento dei crediti dal-
le banche che in questo 
momento tengono ben 
stretti i cordoni dei fi-
nanziamenti.Un’ipote-
si di cui si parlerebbe, 

ma non ci sono con-
ferme ufficiali, è rifare 
parte della gara. Ferma 
restando la fase di se-
lezione del promotore, 
cioè Technital, si pensa 
di ripetere quella atti-
nente la progettazione. 
In questo modo il pro-
getto potrebbe essere 
rimesso a gara, in una 
versione però rivisitata 
e meno costosa. L’in-
tenzione, tuttavia, sa-
rebbe quella di tornare 
al piano iniziale: realiz-
zare, cioè, l’opera subi-
to a quattro corsie. In 
questo modo, sarebbe 
questa la speranza che 
si coltiva a Palazzo Bar-
bieri, si permetterebbe 
l’entrata nell’associa-

zione di imprese di un 
colosso a livello mon-
diale come la società 
spagnola Abertis, nuo-
va proprietaria dell’A4 
Holding (Autostrada 
A4 Brescia-Padova Se-
renissima e A31), che 
prenderebbe così il po-
sto della Mantovani co-
struzioni, in crisi, che 
nel frattempo si è riti-
rata dall’Ati. Il termine 
ultimo per consentire 
all’Associazione di im-
prese guidata da Tech-
nital, di presentare una 
proposta definitiva sul 
progetto di Passante 
nord con traforo delle 
Torricelle era stato pro-
rogato al 20 novembre. 
Allo scadere, lo scor-

so 5 ottobre, dell’ulti-
ma proroga, era infatti 
pervenuta un’ulteriore 
richiesta di posticipo. 
In questo modo i verti-
ci di Abertis avrebbero 
modo di visionare la 
proposta e confermarne 
o meno il loro interesse 
a vederla portata a ter-
mine. L’autostrada, tra 
l’altro, avrebbe pronto 
il finanziamento di 53 
milioni, sui 500 neces-
sari a concludere l’ope-
ra in project financing. 
E contro le «continue 
proroghe che manten-
gono il procedimento 
nel limbo da più di tre 
anni» si è scagliato più 
volte il consigliere Pd 
Michele Bertucco. 
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Il presidente di Amia, 
Andrea Miglioranzi, 
ha partecipato questa 
mattina alla tavola 
rotonda intitolata “ 
Percezione del rischio 
per gli operatori della 
raccolta differenzia-
ta”. L’incontro, orga-
nizzato da Confservi-
zi e Inail Veneto, si è 
svolto presso la sede 
regionale di Padova 
della società dei ser-
vizi. Un meeting che 
ha visto tra i relatori i 
principali rappresen-
tanti delle società che 
erogano servizi di pu-
blic utilities dell’in-
tero Veneto. Durante 
il convegno è stata 
presentato ufficial-
mente il vademecum 
riguardante Il lavoro 
usurante nei servizi 
pubblici del settore 
ambientale, le condi-

zioni lavorative e la 
percezione del rischio 
nella raccolta porta a 
porta e la connessio-
ne con la salute degli 
operatori coinvolti. 
Un tema che riguar-
da da vicino la so-
cietà di via Avesani, 
che ha nella sicurez-
za e nel benessere dei 
suoi dipendenti una 
delle proprie mission 
aziendali più impor-
tante.      
“Oltre alla prepara-
zione tecnica di operai 
specializzati che uti-
lizzano le tecnologie 
più avanzate, i con-
tinui aggiornamenti 
e  l’ampia gamma dei 
mezzi a disposizio-
ne – ha commentato 
Miglioranzi – Amia 
ed i suoi vertici sono 
impegnati da sempre 
nella tutela e nella 

sicurezza degli ope-
ratori ecologici. Una 
risorsa che ha fatto di 
Amia un’eccellenza 
nel settore ambien-
te sia a livello locale, 
sia internazionale. 

I nostri servizi e la 
competenza dei no-
stri operatori sono 
infatti richiesti anche 
all’estero. Ecco per-
ché è importante in-
vestire nella sicurez-

za dei lavoratori – ha 
concluso – attraverso 
adeguate misure di 
prevenzione, forma-
zione ed informazio-
ne del personale ad-
detto”.

AMIA PROTAGONISTA AL MEETING REGIONALE 
“PERCEZIONE DEL RISCHIO PER GLI OPERATORI 
DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA”

AUTOSTRADA A4: PROGETTO 
A DUE GALLERIE PER IL TRAFORO
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“Si può creare una mobili-
tà alternativa sul Garda?” 
era l’interrogativo proposto 
dal convegno organizzato 
quest’oggi da Garda Trenti-
no e Atv, Azienda Trasporti 
Verona srl, al PalaCongressi 
di Riva del Garda. Chiara e 
netta la risposta: si deve, per 
garantire lo sviluppo del ter-
ritorio e della mobilità soste-
nibile a livello ambientale.
Il convegno ha confermato 
l’importanza di lavorare in 
sinergia in un settore strategi-
co. Obiettivo: qualità dei ser-
vizi e nuove opportunità in 
un mercato turistico altamen-
te competitivo. Introdotto dal 
Presidente di Garda Trentino 
S.p.A.,  Marco Benedetti, il 
confronto tra le posizioni dei 
diversi operatori e soggetti 
interessati al tema ha susci-
tato un dibattito appassiona-
to al quale Mauro Gilmozzi 
(Assessore infrastrutture e 
ambiente Provincia di Tren-
to) ha dato nelle conclusioni 
un indirizzo chiaro e a breve 
termine.
“Tutte le opinioni convergono 
su due grandi temi, l’accesso 
al Garda e la circolazione lo-
cale. Realizzare un cambia-
mento culturale e governare i 
flussi di traffico per spostare 
masse importanti sui traspor-
ti pubblici sono le due sfide 
più urgenti che richiedono 
una governance leggera per 
arrivare a decisioni rapide. 
Mi faccio carico di aprire im-
mediatamente un tavolo che 
tutti i soggetti interessati deb-
bono approcciare partendo 
da un principio irrinunciabi-
le: il Garda è uno e uno solo, 
senza divisioni amministrati-
ve, senza confini nè campa-
nili. L’obbiettivo è ambizioso 
e richiede un’alleanza forte”, 
ha detto l’assessore.
Cambiare si può. Lo ha spie-
gato Massimo Bettarello 
(Presidente ATV) illustrando 
i risultati ottenuti dalla sua 
azienda che con il potenzia-
mento delle linee sul Garda 
ha raddoppiato il numero 
dei passeggeri. “Se diamo 
trasporti efficienti, il turista 
è ben felice di utilizzarli, so-
prattutto il turista nordeu-

ropeo. E in questo modo 
preserviamo l'ambiente", ha 
soggiunto Bettarello. Il suo 
collega Luca Delbarba (Am-

ministratore Delegato SIA 

Autoservizi) ha invece evi-
denziato la difficoltà di dialo-
go con gli albergatori. “Ogni 
tipo di servizio necessità de-

gli albergatori per essere vei-

colato correttamente, sono 
loro l'anello di collegamento 
con il cliente. Su questo siamo 
disposti a investire”.  Dal can-

to proprio, la categoria degli 

albergatori non ha esitato a 
mettersi in gioco portando 
argomenti concreti.  Marco 
Lucchini (Presidente Federal-
berghi Garda Veneto) ha fatto 
notare come "l'eclatante suc-
cesso del Garda nell'ultima 
stagione accentua la gravitá 
del problema: la viabilitá è 
una patologia che va curata”. 
Elisa Ressegotti (Presidente 
Asat Alto Garda) ha eviden-
ziato che “le difficoltà della 
mobilità incidono sulla sod-
disfazione del cliente e sulle 
sue recensioni relative al sog-
giorno”. Enzo Bassetti (Pre-
sidente Unione Albergatori 
Riva del Garda e Ledro) ha 
invitato all’autocritica: "Ci si 
parla poco tra i vari soggetti 
in campo, siamo in forte ri-
tardo". Enio Meneghelli (Co-
ordinatore marketing territo-
riale Aeroporti del Garda) ha 
sviscerato il tema dal versan-
te del trasporto aereo: "Vivia-
mo una situazione di emer-
genza quotidiana destinata 
ad aggravarsi considerando 
il trend di passeggeri dell'ae-
roporto di Verona, che con le 
nuove tratte low-cost punta 
ai 5 milioni di passeggeri nel 
giro di qualche anno. Credia-
mo che nel breve l'unica solu-
zione sia istituire un servizio 
di navigazione, altrimenti 
perdiamo posizioni in termi-
ni di sicurezza e vivibilità, e 
dunque perdiamo attrattiva".
Sul tema del trasporto su ac-
qua ha parlato Franze Piunti 
(Direttore Navigazione Lago 
di Garda): "Navigarda sta fa-
cendo la sua parte per dare 
un contributo ad una miglio-
re mobilitá, utilizzando la tec-
nologia per potenziare il tra-
sporto integrato. Semplificare 
è determinante per far sì che 
l'utenza si abitui a questo si-
stema di trasporto. Il turista, 
arrivato sul Garda, deve abi-
tuarsi a lasciare l'auto e muo-
versi in libertà".
L’assessore Gilmozzi ha an-
che posto l’accento su treni e 
bici, altri due elementi fonda-
mentali del tema: “La ferro-
via sembra la principale solu-
zione per collegare l'Europa 
almeno con il nord del lago 
di Garda, ma per realizzarla 
serve un progetto condiviso 
dalla tre regioni che determi-
ni un interesse diretto dello 
Stato. L'altro tema fonda-
mentale è la ciclabilitá: i piani 
sono pronti per essere porta-
ti all'attenzione del Ministro 
Delrio, il quale ci ha assicura-
to la sua disponibilità”.

NASCE UN’ALLEANZA PER 
LA MOBILITÁ SUL GARDA

Il convegno ha confermato l’importanza di lavorare in sinergia in un settore strategico

Sono arrivate a Verona, oggi 
pomeriggio, le 17 opere 
trafugate dal Museo di Ca-
stelvecchio il 19 novembre 
2015 e ritrovate in Ucraina 
lo scorso 11 maggio. I qua-
dri sono arrivati all’aero-
porto Catullo direttamente 
da Kiev, accompagnati dal 
Sindaco Flavio Tosi e dal 
Ministro per i Beni e del-
le Attività culturali Dario 

Franceschini, insieme alle 
Forze dell’Ordine e al con-
servatore della pinacoteca 
del Museo di Castelvecchio 
Ettore Napione. 
“Questo è un momento di 
grande felicità per tutti i ve-
ronesi – ha detto Tosi - la re-
stituzione delle opere d’arte 
è un avvenimento impor-
tantissimo per la nostra cit-
tà, ma anche la chiusura di 

una vicenda che è sembrata 
infinita per chi ha seguito da 
vicino la dinamica di quanto 
successo, ma che rispetto ad 
altre vicende simili si è con-
clusa in tempi abbastanza 
rapidi. Doverosi in questo 
momento, per la splendida 
e fattiva cooperazione, sono 
i ringraziamenti al Governo 
ucraino, e quindi al Premier 
Poroshenko, al nostro Go-
verno attuale e precedente, 
al Ministro Franceschini che 
si è messo a disposizione 
immediatamente. Un gra-
zie a tutte le Forze dell’Or-
dine, per il lavoro fatto, e 
alla Magistratura, per aver 
dato condanne esemplari 
che rendono la misura del 
reato perpetrato. Accoglia-
mo amorevolmente, come 
fossero dei figli, tutti i nostri 
quadri che ora torneranno a 
Castelvecchio”.

RIENTRATE A VERONA LE OPERE 
TRAFUGATE AL MUSEO DI 
CASTELVECCHIO: SINDACO TOSI
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Il Consorzio Zai Inter-
porto Quadrante Europa 
ha messo a disposizio-
ne della CROCE ROS-
SA ITALIANA Comitato 
Provinciale di Rovigo, un 
magazzino logistico sito 
presso l'Interporto di Ro-
vigo, per la raccolta, la 
trasformazione e la spe-
dizione di materiali per 
l'emergenza sisma Mar-
che-Lazio-Abruzzo 2016.
Il magazzino è stato con-
segnato già dal settem-
bre 2016 per far fronte 
all'emergenza terremoto 
ma anche alle necessità 
delle popolazioni delle 
regioni Liguria e Piemon-
te, recentemente colpite 
dall'alluvione.

Il materiale che è stato 
stoccato nel magazzino 
proviene da molti comita-
ti di Croce Rossa e fa capo 
a tutto il Veneto.
Il materiale è diviso per 
tipologie su linee guida 
proposte dal Comitato 
Nazionale di Croce Rossa.
Sono stati raccolti diver-
si quintali di materiale 
sia di prima necessità ali-
mentare come pasta, ac-
qua, scatolame, olio, riso, 
zucchero, abbigliamento 
invernale, prodotti per 
l'igiene personale e deter-
sivi, disinfettanti e mate-
riale cartaceo, giocattoli 
e cancelleria per adulti 
e bambini, posate ,piatti 
e bicchieri di plastica to-

vaglioli di carta, diverse 
aziende hanno collabora-
to per la spedizione nei 
vari centri di raccolta del-
le zone terremotate come 
Avezzano, Rieti e Ama-
trice sono inoltre partite 
diverse colonne mobili 
di camion di Croce Rossa 
per la distribuzione nelle 
zone maggiormente col-
pite. 
Da settembre a oggi sono 
partite 15 motrici di ma-
teriale con peso comples-
sivo di 1355 quintali, nei 
prossimi giorni ne par-
tiranno altre 10 con ab-
bigliamento invernale e 
prodotti per l'igiene per-
sonale per un totale di al-
tri 1200 quintali.

CONSORZIO ZAI INTERPORTO QUADRANTE EUROPA 
IN PISTA PER LA SOLIDARIETÀ AI TERREMOTATI

Il magazzino è stato consegnato già dal settembre 2016 per far fronte all'emergenza terremoto 

Il Centro Giovane Impresa è ubicato all’incrocio tra 

via della Chimica e via della Meccanica, 

a 3 Km circa dal casello di Verona Nord 

e a 1 Km circa dall’incrocio di SS12 - SR62 - SR 11

www.quadranteeuropa.it 
consorzio.zai@qevr.it • Tel. +39 045 8622060

superficie disponibile 

2.147 mq divisi in 4 moduli di varia metratura

altezza utile interna

da 8,70 a 9,30 m

bocche di carico

2 portoni per modulo

CENTRO GIOVANE IMPRESA
Via della Meccanica

Nuovi Lotti

botte 
da parcheggio

a partire 
da € 49,00

carrozzeria 
autofficina

Via fenil novo 9 - S. Martino b.a.
tel. 045 6933454 | 389 553524 

info@carrozzerialopresti.it
www.carrozzeriaveronalopresti.it
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Il brindisi di fine anno ha 
offerto l’occasione per ri-
percorrere tutti gli eventi di 
“un anno passato in trincea, 
ma con risultati concreti”, 
è stato detto. “Le Camere 
di Commercio”, ha detto 
Riello, “ sono uno strumen-
to strategico per il sostegno 
allo sviluppo dell’econo-
mia. Purtroppo il Governo 
ha fatto di ogni erba un fa-
scio e siamo stati azzoppati 
al pari di altre Camere di 
Commercio non tutte vir-
tuose come la nostra”. Per 
Riello comunque è inutile 
piangere sul latte versato. 
“L’intera struttura sta già 
ingegnandosi per mante-
nere egualmente la qualità 
dei serrvizi erogati fin’ora, 
migliorandola magari, a 
costi minori. E a giudicare 

dal successo commerciale 
delle missioni -ha sottoline-
ato con una punta d’orgo-
glio- mi pare che ci stiamo 
riuscendo”. Poi si è tolto un 
paio di sassolini dalle scar-
pe a partire da questa sot-
tolineatura: il nuovo ruolo 
assunto dalle Camere di 
Commercio, spesso concer-
tata con la politica locale 
non è sfuggita al Governo 
centrale. Da qui è partita la 
riforma contro queste Ca-
mere di Commercio “spre-
cone e iperburocratizzate”. 
Per cui, per decreto hanno 
azzoppato queste nuove 
forme di relazione, vinco-
lando il gruzzolo alle deci-
sioni del Governo. Con gra-
ve danno per il benessere 
del nostro territorio ha con-
cluso Riello.

CCIAA: IL PRESIDENTE GIUSEPPE RIELLO: UN 
ANNO DI TRINCEA, MA CON RISULTATI CONCRETI

Con la recente trasformazione 
in Spa e il collegato piano indu-
striale di sviluppo, ora si gioca 
la partita nel sistema fieristico 
internazionale con servizi, in-
novazione e l’apertura di nuovi 
mercati.
Sessantasette manifestazioni 
ed eventi realizzati in Italia e 
all’estero, oltre 14mila esposito-
ri nel quartiere fieristico verone-
se, con 1,3 milioni di visitatori 
e 750mila metri quadri vendu-
ti.  Veronafiere archivia un 2016 
ad alta intensità con un bilancio 
78 milioni di euro e un Ebitda di 
12,2 pari al 15,6% del fatturato. 
A livello di Gruppo – di cui fan-
no parte, oltre a Veronafiere, le 
società Piemmeti, Médinit, Ve-
ronafiere do Brasil, Veronafiere 
Servizi – il fatturato consolidato 
è di 86,4 milioni di euro, con un 
Ebitda di 13,5 milioni di euro, 
pari al 15,6% dei ricavi.  
Il fatturato aggregato del Grup-
po Veronafiere raggiunge inve-
ce i 98,5 milioni di euro.
Numeri che esprimono l’an-
damento molto positivo, in 
termini di fatturato e margini, 

registrato da tutte le rassegne, 
eventi ed iniziative in calenda-
rio nell’anno 2016 e che stanno 
alla base del piano industriale 
da 94 milioni di euro di investi-
menti nel prossimo quadrien-
nio, collegato alla recente tra-
sformazione in Spa della Fiera, 
e destinati a progredire a ritmi 
del 10% l’anno per i prossimi 
quattro esercizi per traguardare 
il 2020 con un fatturato previsto 
di 113 milioni di euro. 
Sono i dati salienti dell’attivi-
tà caratteristica di Veronafie-
re, evidenziati oggi durante la 
conferenza stampa di fine anno, 
svoltasi nella sede di Viale del 
Lavoro, dal presidente Mauri-
zio Danese e dal direttore gene-
rale, Giovanni Mantovani.
Per il presidente di Veronafiere, 
Maurizio Danese: «La partita 
nel sistema fieristico interna-
zionale oggi si vince con i ser-
vizi, l’innovazione e l’apertura 
di nuovi mercati. A maggior 
ragione in Italia, l’unico Paese 
dove si prevede una ulterio-
re contrazione della superficie 
venduta. Per questo, la Fiera 

di Verona rilancia con un pia-
no industriale che rappresenta 
una rivoluzione culturale del 
modo di fare fiera, basata sul 
know how, sulla digital tran-
sformation, sulle partnership di 
filiera e di mercato. Le direttrici 
sono quelle di rafforzare il por-
tafoglio domestico ed esportare 
i nostri marchi leader. Conti-
nuando ad essere motore di svi-
luppo e ricchezza, economica e 
sociale, per il territorio di riferi-
mento e il Paese». 
«Oggi ci sono le condizioni 
per concretizzare le poten-
zialità espresse dal Gruppo», 
sottolinea il direttore generale 
Giovanni Mantovani.  «L’obiet-
tivo è affermarsi sempre più 
sulla filiera wine ma anche 
sul fronte di alcuni altri setto-
ri strategici, quali agro-tech e 
marmo- costruzioni. Solo le co-
struzioni valgono il 9% del mer-
cato fieristico mondiale, mentre 
wine&food e macchinari e tec-
nologia si attestano rispettiva-
mente al 5 e 6%. Ed è proprio 
su questi comparti che si con-
centra l’azione ‘software’ della 

nuova SpA, a partire dai pro-
cessi di internazionalizzazione 
e di promozione del prodotto 
made in Italy nel mondo, anche 
in partnership con le istituzioni 
e associazioni nazionali di rife-
rimento. E se per Vinitaly, Asia, 
con la Cina in primis, e Usa 
rappresentano i due progetti 
principali, per Marmo+Mac si 
punta al rafforzamento della 
leadership internazionale an-
che tramite un potenziamen-
to della presenza del brand 
all’estero nei Paesi target Usa, 

Brasile, Egitto e Medio Oriente. 
Per Samoter invece Veronafiere 
è impegnata nel rilancio della 
manifestazione, in congiuntura 
post-crisi, che nel febbraio del 
prossimo anno si svolgerà a 
Verona con Asphaltica e Tran-
spotec-Logitec, rappresentando 
un forte polo di attrazione per i 
settori movimento terra, strada-
le e trasporto. Infine, una parti-
colare attenzione sarà rivolta 
alle interessanti dinamiche di 
sviluppo in atto nel continente 
africano».

VERONAFIERE, UN 2016 AD ALTA 
INTENSITA’ PER LA CAPOGRUPPO
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Amistà 33 è il nuovo gran-
de progetto di Byblos Art 
Hotel, il famoso art hotel 
5 stelle lusso della Valpo-
licella a due passi da Ve-
rona. In un contesto in cui 
l’arte e l’eccellenza accom-
pagnano ogni sfumatura 
dell’accoglienza, Amistà 33 
è la nuova sfida intrapresa 
sul versante gastronomico, 
che si rivolge tanto ai raf-
finati ospiti internazionali 
dell’hotel, quanto ad un 
pubblico esterno.
Amistà 33 è il luogo in cui 
l’executive chef della strut-
tura, Marco Perez, dà for-
ma alla sua fantasia.
Una cucina che ricerca la 
semplicità fatta di rispetto 
per le materie prime, di le-
gami intimi con le proprie 
origini e di puro amore per 
la natura, volta a condivi-
dere con l’ospite il massi-
mo del piacere in un gioco 
di sapori, profumi e sen-
sazioni. Amistà è il nome 
storico della villa in cui si 
trova il Byblos Ar tHotel: 
scegliere questo nome ha 
voluto dire sancire quel le-
game con la tradizione che 
nella cucina di Perez non 
manca mai. Ma Amistà 
vuol dire anche “Amicizia” 

in antico veneto, e questo 
nome impresso all’ingres-
so della villa stessa, è come 
un bellissimo auspicio per 
questo nuovo convivio. 33 
è il numero della perfe-
zione e della maestria, un 
omaggio all’italianità e al 
Made in Italy.  
La somma delle sue cifre 
(6) è associata a Venere e 
quindi alla bellezza, ma 
anche al numero dei nostri 
sensi. Un numero legato 
all’elemento acqua che, per 
associazione energetica, 
aiuta a sviluppare il sen-
so del gusto attraverso le 
emozioni. La sala del risto-
rante vede l’intervento del 
maestro Alessandro Men-
dini, il quale ha creato ar-
redi e opere in sintonia con 
il tratto distintivo della cu-
cina di Perez per far vivere 
agli ospiti un’esperienza 
che non coinvolge il solo 
gusto ma tutti i nostri sen-
si. Tutto fa parte di un’uni-
ca filosofia sulla quale è 
stato creato un vero e pro-
prio percorso che parte dal 
dettaglio, passa attraverso 
sensazioni ed emozioni,e 
arriva in fondo all’anima.
Il progetto Mendini:
“Il nuovo ristorante Ami-

stà33 è centrato sulla parte 
a veranda, quella prospi-
ciente il giardino, cinque-
centesca e monumentale. 
I tavoli per gli ospiti costi-
tuiscono il centro del pro-
getto. Sono due rotondi e 
quattro quadrati, distan-
ti fra loro per assicurare 
riservatezza,e sono ampi e 
fatti per essere usati senza 
tovaglia. Su questa ipotesi 
il loro piano è pensato come 
una superficie fantasiosa e 
decorativa, formata da due 
essenze di legno con moti-
vi curvilinei in ottone do-
rato. Il bordo dei tavoli e il 
loro piano sottostante sono 
un po’ mossi e pertanto 
interessanti e piacevoli al 
tocco. Anche le loro gam-
be, essendo visibili per la 
mancanza di tovaglie, sono 
simili ad eleganti colonni-
ne di acero occhialinato e 
di noce di Bahia. Due gran-
di lampadari settecenteschi 
di Murano ed una cascata 
di cristallini luminosi dan-
no luce ai tavoli e alle volte 
affrescate. Al centro delle 
sale, come protagonista 
indiscussa, c’è una grande 
sfera di bronzo di Arnol-
do Pomodoro, e sui due 
laterali sono collocate due 

grandi fotografie di Vanes-
sa Beecroft, rappresentanti 
il trompe l’oeil di lunghe 
tavolate rappresentanti un 
banchetto femminile. Due 

tavoli sono isolati in due 
nicchie privé, con pareti e 
volte ricoperte da piastrel-
le popolari di Caltagirone.”

A.Mendini

RISTORANTE AMISTÀ 33

Presentato ufficialmente 
dal sindaco di Isola del-
la Scala, Stefano Canazza, 
Alberto Fenzi, quale nuo-
vo amministratore unico 
dell’Ente Fiera isolano. 
Fenzi, direttore di banca e 
già assessore alle Manife-
stazioni negli anni 2001-
2002, nonché a capo del 
comitato, che ha promosso 
il passaggio della gestione 
degli eventi locali dalla Pro 
Loco ad Ente fiera, è stato 
l’ideatore della prima “Fie-
ra del Bollito, con la Pearà”, 
giunta quest’anno alla sua 
16ª edizione e terminata, 
con massimo successo, do-
menica 27 novembre 2016. 
Massimo successo, perché 
tale evento è stato onorato, 

quest’anno, da un forte cre-
scita di presenze dalla pro-
vincia e da altre Regioni. 
Fenzi, che rimarrà in cari-
ca sino al 2019: “Ringrazio 
l’amministrazione per la 
fiducia accordatami. Sono 
orgoglioso che il mio pri-
mo impegno da ammini-
stratore unico sia garantire 
lo svolgimento dell’evento 
benefico del 3 e 4 dicembre 
al Palariso: la” Fiera delle 
eccellenze veronesi”, che 
ci vedrà gratuitamente al 
lavoro accanto a Confcom-
mercio e a tante istituzioni 
e privati. per raccogliere 
fondi per le popolazioni, 
colpite dal sisma in centro 
Italia. Questa sarà anche 
un’occasione importan-

te per prendere atto del-
le potenzialità operative 

dell’Ente, utili a delineare 
la strategia per i prossimi 
mesi. Per il futuro dovre-
mo strutturare nuove ma-
nifestazioni, condividendo 
le decisioni di maggiore 
rilievo, con il socio unico”. 
Luigi Mirandola, ammini-
stratore uscente: “Il compi-
to del mio mandato è stato 
di rinsaldare i rapporti tra i 
cittadini ed Ente Fiera. A tal 
proposito, sia quest’anno, 
che nel 2015, abbiamo or-
ganizzato incontri aperti al 
pubblico, per condividere 
il nostro bilancio. Sono sta-
te iniziative molto apprez-
zate. Per quanto riguarda 
le Fiere, i risultati ottenuti 
sono stati oltre le mie aspet-
tative. Ringrazio lo staff 

dell’Ente perla collabora-
zione sempre accordatami. 
Stefano Canazza, sindaco 
di Isola della Scala: “Alber-
to Fenzi ha esperienza am-
ministrativa, dirigenziale, 
di bilanci e di investimenti. 
È la persona giusta al posto 
giusto e siamo convinti che 
sarà in grado di consolida-
re, di fare crescere gli eventi 
isolani e le conseguenti ri-
cadute positive sul territo-
rio e sui nostri concittadini. 
Da parte nostra, in qualità 
di socio unico, c’è la piena 
disponibilità ad un con-
fronto continuo, sulle scelte 
importanti che l’Ente dovrà 
assumere nel prossimo fu-
turo”.

Pierantonio Braggio

ALBERTO FENZI, NUOVO AMMINISTRATORE UNICO 
DELL’ENTE FIERA DI ISOLA DELLA SCALA
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Luca Scappini, presiden-
te dell’Ordine degli In-
gegneri di Verona e Pro-
vincia da marzo 2014, è 
stato eletto consigliere 
nazionale del CNI (Con-
siglio Nazionale degli 
Ingegneri) rinnovato 
nella tornata elettorale 
dello scorso 14 novem-
bre per il quinquennio 
2016 - 2021.
Unico consigliere CNI 
eletto in tutto il Trivene-
to – 625 i voti ottenuti da 
Scappini -, l’esito uffi-
ciale delle elezioni è sta-
to comunicato dal Mini-
stero della Giustizia lo 
scorso 7 dicembre. Ieri le 
dimissioni istituzionali 

di Luca Scappini da Pre-
sidente dell’Ordine In-
gegneri di Verona. Ora il 
Consiglio degli Ingegne-
ri veronesi lavorerà per 
convergere sul nome del 
nuovo Presidente che 
traghetterà l’Ordine sca-
ligero fino alla naturale 
scadenza del mandato a 
febbraio 2018.
Ingegnere libero pro-
fessionista, 48 anni, 
Luca Scappini è iscritto 
all’Ordine Ingegneri di 
Verona dal 1995 dove è 
stato Consigliere Segre-
tario dal 2004 al 2010. A 
marzo 2014, eletto nuo-
vamente nel Consiglio, 
era stato nominato Pre-

sidente dell’Ordine de-
gli Ingegneri veronesi 
che conta 2700 iscritti. 
Le nuove elezioni del 
CNI hanno visto la netta 
vittoria della lista “OF-
FICINA CNI”, capitana-
ta dal presidente uscen-
te Armando Zambrano, 
che ha ottenuto il mas-
simo risultato possibile 
con quindici consiglie-
ri eletti su quindici. Da 
definire, ora, il quadro 
delle cariche all'inter-
no del nuovo Consiglio 
nazionale Ingegneri: 
prevedibile la conferma 
di Armando Zambrano 
alla Presidenza. Il presi-
dente uscente, insieme a 
Gianni Massa, già vice-
presidente, ha raggiunto 
il massimo dei voti (655 
voti, pari a oltre il 68% 
dei voti disponibili).
Prosegue dunque nel 
segno della continuità 
il lavoro del Consiglio 
Nazionale: oltre a Zam-
brano e Gianni Massa, 
infatti, restano nell'orga-
no di governo della cate-
goria il tesoriere Michele 
Lapenna, Giovanni Car-
dinale, Gaetano Fede, 
Angelo Valsecchi, Ania 
Lopez (triennale), Mas-
simo Mariani e Raffaele 
Solustri. 
Insieme a Luca Scappini, 
anche i neoeletti Stefa-
no Calzolari, presidente 
dell'Ordine di Milano, 
Domenico Perrini, pre-
sidente di Bari, Felice 
Monaco, presidente di 
Bologna, Remo Vauda-
no, presidente di Torino 
e Roberto Orvieto, presi-
dente di Genova. 
 «Ha vinto il lavoro di 
squadra, è stato premia-
to il gruppo – sottolinea 
il neoeletto Consigliere 
CNI, ing. Luca Scappini 
-. In continuità con la po-
litica percorsa nell’ulti-
mo quinquennio, il nuo-
vo Consiglio nazionale 
intende essere fortemen-
te propositivo verso le 
istituzioni e guarda alla 
valorizzazione qualita-
tiva dei propri iscritti. 

Importante sottolineare, 
inoltre, la “linea” cul-
turale seguita in questa 
tornata elettorale che per 
la scelta dei candidati ha 
voluto il coinvolgimento 
di tutti i consigli territo-
riali e non solo dei singo-
li presidenti. Ne escono 
così consiglieri più forti 
e rappresentativi di spe-
cifiche realtà ordinisti-
che. Il tema del raccordo 
con gli Ordini locali era 
d’altro canto emerso con 
forza dal Congresso di 
Palermo dello scorso 
giugno 2016».
 «Per l’Ordine degli In-
gegneri di Verona – pro-
segue Luca Scappini - 
credo abbia premiato la 
grande apertura che il 
nostro Ordine ha portato 
avanti in questi anni. In 
linea con l’operato di chi 
mi ha preceduto a Vero-
na, abbiamo fatto alcune 
scelte che si sono rivela-
te ardue ma strategiche: 
pensare ad una sede agli 
ex Magazzini Generali 
che fosse “un luogo degli 
iscritti”, anche con spazi 
coworking aperti a pro-
fessionisti, l’impegno 

per una formazione di 
alto profilo e la promo-
zione di eventi cultura-
li di spessore. Abbiamo 
rinnovato fortemente la 
visione dell’Ordine ver-
so la città, le istituzioni, 
cercando di essere anche 
un’agenzia culturale per 
la valorizzazione di un 
patrimonio di conoscen-
ze da mettere a servizio 
di tutti. Grande il lavoro 
interno sul fronte delle 
competenze professio-
nali. Grazie ad un grup-
po di colleghi numeroso 
ed appassionato, ci sia-
mo impegnati e ci impe-
gniamo tuttora a dare un 
volto moderno all’Ordi-
ne, in linea con le nuo-
ve esigenze dei nostri 
iscritti».
Il prossimo 16 dicembre 
alle ore 17.30 l’Assem-
blea annuale ordinaria 
dell’Ordine Ingegneri 
di Verona e Provincia 
nella sede in via Santa 
Teresa 12. All’ordine del 
giorno la presentazione 
del bilancio preventivo 
per l’anno 2017 e il re-
port sulla formazione 
dell’Ordine 2016.
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IL PRESIDENTE LUCA SCAPPINI ELETTO NEL 
NUOVO CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI  INGEGNERI

Unico consigliere CNI eletto in tutto il Triveneto

Ing. Luca Scappini , neoeletto Consigliere CNI
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6a Giornata Andata
A1 Girone A
Non si può che stropicciarsi gli occhi di 
fronte al risultato tra Sandrà e Trinacria: 
l’una infatti sta procedendo diretta al pri-
mo posto, con un cammino fatto solo di 
vittorio. L’altra invece sta annaspando nel-
le parti basse, quelle che rischiano di risuc-
chiare chiunque ci passi vicino. Per queste 
motivazioni il 4 a 4 finale è un risultato che 
in pochi potevano aspettarsi. Tre punti die-
tro alla prima, abbiamo il sempre più sor-
prendente Ri.Av.El. che ha battuto in ma-
niera quasi crudele dei Polemici che non 
sono mai stati nemmeno lontani parenti 
della squadra che sanno essere e sono sta-
ti sconfitti per 10 a 1. Terzo risultato utile 
consecutivo per la Sampierdarenese che ha 
battuto 6 a 3 un GF Store Valpolichellas an-
cora a corrente troppo alternata per poter 
ambire alle posizioni importanti in questo 
girone della massima serie. Sempre a die-
ci punti, ma dietro per quanto riguarda la 
differenza reti, abbiamo la Elio Porte Blin-
date VR91, che si è imposta per 9 a 6 con-
tro un Blue Moons che si è giocato il tutto 
per tutto, ma che raramente è riuscito ad 
impensierire i più esperti avversari. Infine 
dopo la pesante scoppola della settimana 
scorsa subita dalla Trinacria, il Noi Team 
Elettrolaser è tornata in campo offrendo 
comunque una prestazione convincente 
contro l’Alpo Club, battuto 5 a 1.
A1 Girone B
Il riposo dei capoclassifica del Corvinul 
Hunedoara ha proiettato tutti riflettori 
sugli inseguitori. Dopo la sconfitta con-
tro i battistrada, la Libreria Terza Pagina 
ha ottenuto il secondo passo falso della 
stagione, anche se in questo caso è più 
un mezzo passo perché contro la Pizzeria 
Vecchia Rama è arrivato un pareggio per 0 
a 0. Chi ha fatto peggio sono addirittura i 
terzi del Colletta, che, nonostante la gara in 
più, avevano anch’essi la possibilità di rag-
giungere in vetta la squadra rumena, ma il 
risultato in questo caso è stato addirittura 
peggiore perché contro gli Arditi è arriva-
ta una sconfitta, seppur risicata, per 2 a 1. 
Dall’altra parte, quella degli Arditi, questa 
è stata una vittoria se vogliamo scaccia cri-
si, perché per la prima volta della stagione, 
questi ragazzi sono entrati in zona playoff. 
Potremmo fare lo stesso discorso anche 
per l’Euroelectra Fantoni, che ha battuto 
un Dorial apparso in discreta forma, no-
nostante il momento non sia dei migliori 
perché questa è la quarta sconfitta conse-
cutiva. Per finire si guardava con molta cu-
riosità anche la gara tra le due neopromos-
se Ikikos e THC, ovvero le due squadre che 
stanno facendo più fatica in questa nuova 
categoria e che, prima della gara, erano le 
uniche due ancora a secco di punti. Per ora 
il THC si è tolto da questa scomoda posi-
zione grazie alla prima vittoria stagionale, 

arrivata con il punteggio di 4 a 1. 
A2 Girone A
La serie A2 è stata aperta dalla roboante 
vittoria per 9 a 2 del Mai Dire Mai ai danni 
di un povero Atletic Big Babol, che non è 
praticamente mai riuscito ad opporre una 
vera resistenza. Chi sta facendo ancora 
meglio di questa squadra è il Corner Bar 
Team, che ha battuto 4 a 1 dei volenterosi 
East Green Boots. Le due battistrada, ricor-
diamo entrambe neopromosse, stanno ve-
ramente spaccando il campionato, perché 
hanno già messo cinque punti di distacco 
dal terzo posto. Per ora in questa posi-
zione, oltre ai riposanti Goderecci, trovia-
mo anche la Kubitek, che sembra essersi 
messa alle spalle la partenza non proprio 
fulminea di campionato. La sfida contro 
l’Ekostar è terminata sul punteggio di 4 a 
3. Dal quinto posto in poi sembra già es-
sersi staccato il campionato della salvezza, 
con quattro squadre in tre punti. Intanto 
troviamo la Prati – Servizi Calore, che è ri-
uscita a battere 3 a 0 delle Riserve sempre 
più in crisi. 
A2 Girone B
La gara inaugurale del secondo girone di 
serie A2 è stata quella tra i 7 Nani e il Bure 
Doc. A vincere alla fine sono stati i 7 Nani 
con il punteggio di 5 a 3. Subito dopo il 
Terzo Tempo non ha dovuto faticare così 
tanto contro il Real Pearà, battuto per 7 a 
1. Con il riposo della capolista Heart Of 
Verona, i primi inseguitori della Soccer 
Ambro Five avevano il dichiarato scopo, 
quello di vincere la gara contro la Scalige-
ra, per raggiungere il primato. Così è acca-
duto, perché i nuovi capiclassifica, seppur 
in condivisione, hanno vinto con il largo 
punteggio di 7 a 2. Per concludere, l’Ospe-
daletto ha perso l’occasione di posizionarsi 
un solo punto al di sotto del duo di testa. 
Questo perché non è andato oltre ad un 
sorprendente pareggio per 1 a 1 contro il 
Tecnocasa S.Lucia. 
A2 Girone C
Il turno di riposo della capolista Baloos è 
capitato a fagiolo per il Rizza, che, grazie 
alla vittoria per 11 a 1 sui Reduci ha pa-
reggiato i conti ed è salita meritatamente 
al primo posto dopo la terza vittoria con-
secutiva. Un punto sotto alla coppia che 
guida il girone, abbiamo una Busa che, 
dopo la partenza a razzo, sembra essere 
tornata sulla terra. Questa settimana, la 
squadra di Fraccarollo ha pareggiato 3 a 3 
con i Bomboneros, in una gara molto im-
portante in ottica classifica perché anche i 
Bomboneros lotteranno fino alla fine per 
le zone alte della classifica: sono infatti 
solo un punto dietro la Busa. Se all’inizio 
campionato la vittoria sembrava una chi-
mera per l’Ei Team Giardino Dei Sapori, 
ora sembra l’unico risultato possibile. Il 
terzo successo consecutivo è arrivato con 
il tranquillo punteggio di 8 a 1. A farne le 

spese prima di tutti è stata la povera Avis 
United che, di contro, non riesce proprio 
a fare punti in questo inizio di stagione. 
L’ultimo incontro del girone coincide con 
la vittoria dei Legionari su un’AC Ghè che 
sembra sempre di più un lontano ricordo 
della squadra che ha sfiorato la promo-
zione nelle due scorse stagioni. Anche in 
questo caso la vittoria dei Legionari è stata 
indiscutibile ed è arrivata con il punteggio 
di 5 a 2.
A2 Girone D
Dopo sei turni, a guardare tutti dall’alto 
sono ancora i Red Devils, la vera rivelazio-
ne in questo inizio di campionato. La squa-
dra di mister Bianchini, in questo turno ha 
quasi scherzato con l’Huracan Casotti, in 
quello che è stato il primo testa-coda del-
la stagione, terminato sul 12 a 1. È stato 
molto più difficile per i primi inseguitori, 
i Butei, battere 4 a 2 un Enogas di cui non 
si ricorda una partenza così lenta e povera 
di punti. A due soli punti dalla vetta tro-
viamo il Momento Zero che, quando non 
si intestardisce, si è dimostrata ancora una 
volta un’ottima squadra. Non si può essere 
che una buona compagine per battere 10 a 

0 un Sona Nazione che non aveva ricordi 
di sconfitte così cocenti nemmeno nella 
massima serie. Infine il New Team non 
ha superato 12 a 6 l’Iron in una gara mai 
noiosa e con sempre qualcosa da guardare. 
B Girone A
Il primo incontro dell’ultima categoria del 
nostro campionato, è stato quello di car-
tello: a fronteggiarsi c’erano i primi della 
Jolanda Hurs contro i secondi del Ctrl-V a 
giocarsi la testa del gruppo. La gara è ter-
minata sul punteggio di 7 a 4 a favore del 
Ctrl-V. A ragion di questo risultato, il Par-
tizan Degrado ha perso una grandissima 
occasione non facendo punti questa setti-
mana, perché avrebbe raggiunto la zona 
promozione. A festeggiare infatti è stata 
l’Idroagrifer, che ha vinto con un rotondo 3 
a 0. È tornato alla vittoria lo Spartak Augu-
sta, che si è imposto 8 a 4 con il Risto Pizza 
Il Grillo, che, dal suo canto, ha invece per-
so una ghiotta possibilità per avvicinarsi al 
Partizan. Infine non possiamo che salutare 
la prima vittoria in campionato per gli Ati-
pic Blues. Avrebbero aspettato volentieri 
un’altra giornata quelli della New Longo-
barda, battuta 6 a 1.

B Girone B
Per quanto riguarda le zone più basse del-
la classifica, non possiamo non raccontare 
la prima vittoria stagionale dell’Aston Pir-
la, che è riuscita ad imporsi per 7 a 4 nei 
confronti del Mai Una Gioia. Per quanto 
riguarda le prime posizioni, con il riposo 
del primo SM Futsal, tutti i fari erano pun-
tati sulla gara tra il secondo Tiki Taka e lo 
Sporting Ardan. 
Chi si aspettava una facile vittoria dei fa-
voriti si è dovuto ricredere perché il Tiki 
Taka si è arreso, cedendo 6 a 4. Questo 
passo falso però non è costato poi molto 
a livello di punti in graduatoria, perché la 
distanza dal terzo posto rimane ancora di 
cinque punti. Sono usciti dal fondo della 
classifica quelli del Bootey, che sono riusci-
ti ad avere la meglio con il punteggio di 3 a 
2 i Sordi Verona. La vittoria della settimana 
scorsa rischia quindi di essere stato solo un 
fuoco di paglia. Infine la Pizzeria Da Giu-
seppe ha raccolto tre punti preziosi grazie 
al 6 a 0 inflitto alla Matteo Acconciature 
che ha, a sua volta, fallito una nuova prova 
di maturità.

Davide Valerio

XXVI CAMPIONATO PROVINCIALE M.S.P.
INDOOR DI CALCIO A 5 2016/2017

SOCCER AMBRO FIVE 

RIZZA CALCIO A 5
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B&B 
DIAZ 18
VERONA

A 300 METRI DA PIAZZA BRÀ E DALL'ARENA DI VERONA
per info: diaz18verona@gmail.com

E’ stato ufficializzato oggi 
in una conferenza stampa 
nella sede della Comunità 
del Garda di Gardone Rivie-
ra lo stanziamento di più di 
130milioni di euro a favo-
re del nuovo collettore del 
Garda. Il finanziamento sarà 
diviso in 50 milioni in quota 
a Regione Lombardia e 82 in 
quota Regione Veneto. Il pro-

getto predisposto da Garda 
Uno e A.G.S. – Azienda Gar-
desana Servizi, prevede la 
dismissione delle condotte 
sublacuali, il potenziamento 
del depuratore di Peschiera 
del Garda e la realizzazione 
di un nuovo depuratore in 
area lombarda.
Per Mariastella Gelmini, par-
lamentare e presidente della 

Comunità del Garda: “E’ un 
primo risultato concreto che 
ci permette di portare avanti 
un progetto che vuole tute-
lare e salvaguardare un bene 
di interesse nazionale come 
le acque del Lago di Garda. 
Adesso – conclude Gelmini 
- occorre individuare l’ente 
incaricato per la realizzazio-
ne del progetto e spero che il 
ministero dell’Ambiente fac-
cia  chiarezza il prima possi-
bile ed essere così operativi 
in tempi brevi”.
“Ringraziamo tutti gli espo-
nenti politici per questo im-
portante risultato –aggiun-
ge il presidente di Azienda 
Gardesana Servizi, Alberto 
Tomei -. Ora dobbiamo pre-
disporre il progetto defini-
tivo ed esecutivo dell’opera 
per non perdere i finanzia-
menti ricevuti. Tra le nostre 
priorità – conclude Tomei –
quella di sostituire la Pergo-
lana-Pioppi, una condotta in 
vetroresina obsoleta che vo-
gliamo rimpiazzare con una 

tecnologia più innovativa. 
Per questo predisporremo 

presto il progetto prelimina-
re”.

AMBIENTE: UFFICIALIZZATI 130 MILIONI DI 
EURO PER IL NUOVO COLLETTORE DEL GARDA

Il finanziamento sarà diviso in 50 milioni in quota a Regione Lombardia e 82 in quota Regione Veneto

Auguri di
 Buone Feste

da Verona S ette



18  VERONA SETTE			    ATTUALITÀ                     25 DICEMBRE 2016





20  VERONA SETTE			    ATTUALITÀ                     25 DICEMBRE 2016

L’industria egiziana di 
marmi, graniti ed alaba-
stro è oggi ottava al mon-
do per dimensioni, con un 
export di materiali lapidei 
aumentato in quantità del 
490% negli ultimi otto anni. 
Nonostante la lieve battuta 
d’arresto del 2015 (-3% del-
le esportazioni) dovuta al 
calo della domanda cinese, 
il settore è destinato a cre-
scere del 15% nei prossimi 
quattro anni, con una pro-
duzione che nel 2020 au-
menterà di 650mila tonnel-
late. Lo certificano i dati del 
Rapporto Marmi e pietre in 
Egitto, che sarà presenta-
to al Cairo nel corso della 
terza edizione di MS Mar-
momacc + Samoter Africa 
e della seconda di Projex 
Africa, le due manifestazio-
ni dedicate al mondo delle 
costruzioni in programma 
nella capitale egiziana dal 
10 al 13 dicembre (www.
msafrica.net I www.proje-
xafrica.net).
Ad organizzarle, insieme 
ai partner di Art Line ed 
Expolink, è Veronafiere che 
porta sull’altra sponda del 
Mediterraneo il proprio 
know-how nella filiera del 

marmo, delle macchine mo-
vimento terra e dell’edilizia 
sostenibile, accompagnan-
do su questo mercato oltre 
40 aziende internazionali. 
Con oltre cento espositori 
da Egitto, Italia, Cina, Bra-
sile, Bulgaria, Emirati Arabi 
Uniti, Germania e Turchia, 
tre padiglioni e 6mila me-
tri quadrati di superficie, 
l’appuntamento rappresen-
ta l’evento di riferimento 
per il comparto nel conti-
nente africano. Un ruolo 
sottolineato dalla presenza 
all’inaugurazione di saba-
to di Tarek Kabir, ministro 
egiziano del Commercio e 
dell’Industria.
Al taglio del nastro anche 
Massimiliano Sponzilli, di-
rettore dell’ufficio ICE-Ita-
lianTrade Agency del Cai-
ro. L’Italia, infatti, è uno dei 
principali partner commer-
ciali dell’Egitto, in partico-
lare nel segmento lapideo 
dove è il secondo fornitore 
di macchine e tecnologie di 
lavorazione della pietra con 
2,4 milioni di euro di inter-
scambio nel 2015 e il sesto 
importatore di blocchi di 
marmo grezzo egiziani, per 
1,5 milioni di euro.  

ICE, in collaborazione 
con Veronafiere, ha se-
lezionato buyer qua-
lificati provenienti da 
Algeria, Angola, Arabia 
Saudita, Congo, Emira-
ti Arabi Uniti, Etiopia, 
Giordania, Iraq, Kenya, 
Libano, Sudafrica, Tu-
nisia, Uganda per pren-
dere parte agli incontri 
b2b in occasione delle 
due fiere al Cairo.
«Con MS Marmomacc 
+ Samoter Africa e 
Projex Africa, Verona-
fiere consolida la pro-
pria presenza nel conti-
nente africano – spiega 
Giovanni Mantovani, 
direttore generale di 
Veronafiere e membro 
del Business council italo-
egiziano –. Nella nostra 
attività fieristica che guar-
da ai mercati del mondo 
consolidati ed emergenti, 
il Nord Africa è un’area 
su cui stiamo investendo 
da tempo nei settori delle 
costruzioni e dell’agroali-
mentare. Oltre all’Egitto, 
puntiamo sul Marocco, con 
gli eventi di Medinit Expo 
e Medinit Agro, e sull’Etio-
pia, dove ha debuttato pro-

prio quest’anno Building 
East Africa».
Tra le novità di questa edi-
zione di MS Marmomacc 
+ Samoter Africa si tiene il 
primo Egyptian Stone Sum-
mit organizzato da Verona-
fiere per fare il punto sullo 
stato dell’arte e sugli svi-
luppi dell’industria locale 
della pietra naturale, con 
la presentazione, sabato 
10 dicembre, del Rappor-
to Marmi e pietre in Egitto 
curato da Carlo Montani. 

Quest’anno debutta anche 
Stones of Africa Gallery: la 
più completa mostra sulle 
varietà dei marmi, graniti e 
pietre africani.
Nell’ambito di Projex Afri-
ca, invece, va inscena il 
summit internazionale 
Middle East Summit Bu-
ildings & Façades, con un 
focus sulle tecniche costrut-
tive green e le ultime sco-
perte nel campo di mate-
riali, facciate, serramenti ed 
energie rinnovabili.

VERONAFIERE IN EGITTO CON 
MS MARMOMACC + SAMOTER AFRICA

Il gioco in tutte le sue 
forme torna in fiera 
a Verona con Model 
Expo Italy, la rasse-
gna di Veronafiere de-
dicata al modellismo 
in programma sabato 
11 e domenica 12 mar-
zo 2017 (www.mode-
lexpo.it).
Model Expo Italy 
nel 2016 ha raggiun-
to 70mila visitatori, 
cinque padiglioni, 
63mila metri quadrati 
di
superficie, 316 espo-
sitori e associazioni e 
oltre 150 eventi in ca-
lendario.
Novità 2017: cresce 
lo spazio dedicato al 

mattoncino più famo-
so del mondo grazie 
a una nuova area di 
3.500 mq interamente 
dedicata ai Lego, in 
collaborazione con It 
Lug-Lego User Group, 
Clv Lug Verona e mol-
tissimi Afol-Adult Fan 
of Lego.
La nuova edizione, 
oltre alle cinque aree 
tematiche rivolte ai 
principali settori del 
modellismo –
automodellismo, aero-
modellismo, ferromo-
dellismo, modellismo 
statico, navimodelli-
smo – con spettacoli
emozionanti indoor e 
outdoor, conferma la 

sezione Special area, 
palcoscenico per le ul-
time novità in tema di 
slot car, mini 4wd e si-
mulatori.
In programma anche 
raduni nazionali ed 
internazionali con esi-
bizioni e dimostrazio-
ni di ogni genere,
realizzati assieme alle 
principali associazio-
ni di categoria.
Riconfermata la im-
portante partnership 
con Think Comics per 
Games district, la se-
zione di Model Expo 
Italy
dove il gioco è prota-
gonista, dai videogio-
chi al cosplay.

MODEL EXPO ITALY 2017: MODELLINI, GIOCHI, 
COSPLAY E UN NUOVO PADIGLIONE DEDICATO AI LEGO
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L’export di macchine movimento terra, stradali, per calcestruzzo, preparazione di inerti, perforazione e gru a torre, nei primi nove mesi del 2016

Le quattro aziende si ag-
giungono alla lista degli 
espositori partecipanti, tra 
i quali CASE CE, Hyundai, 
Kobelco, Komatsu, Euroco-
mach-Sampierana, Ihimer, 
Kubota, Takeuchi e Yanmar.
Già occupati dieci padiglio-
ni del quartiere fieristico di 
Verona. 
Segnali di ripresa del mer-
cato macchine per costru-
zioni: nel periodo genna-
io-settembre 2016, export 
italiano di macchine per co-
struzioni a 1,86 mld di euro 
(+0,8%); import a 580 mln 
di euro (+26,3%).
Verona, 21 dicembre 2016 
– Nuove importanti confer-
me a Samoter 2017: anche 
Doosan-Bobcat, Hidromek, 
Mecalac e VF Venieri sa-
ranno presenti come espo-
sitori alla 30ª edizione del 
salone internazionale delle 
macchine movimento terra, 
da cantiere e per l’edilizia, 
in programma alla Fiera di 
Verona dal 22 al 25 febbraio 
(www.samoter.it).   Le quat-
tro aziende si vanno così 
ad aggiungere alla lista dei 
partecipanti che già con-
ta, tra gli altri, CASE CE, 
Hyundai, Kobelco, Komat-

su, Eurocomach-Sampiera-
na, Ihimer, Kubota, Takeu-
chi e Yanmar. In Europa, 
Samoter è l’unico evento 
b2b di settore in calendario 
nel 2017 che rappresenta 
in modo completo la filie-
ra delle costruzioni: movi-
mento terra, calcestruzzo, 
perforazione, frantumazio-
ne, sollevamento, veicoli, 
componenti, servizi, senza 
dimenticare formazione e 
aggiornamento professio-
nale degli operatori.  
La prossima edizione, con 
focus su tecnologie e so-
luzioni per prevenzione e 
gestione delle emergenze 
ambientali, si svolgerà a 
Veronafiere insieme ad As-
phaltica, rassegna dedicata 
alle infrastrutture stradali 
(organizzata in collabora-
zione con Siteb e che vede 
tra gli espositori Ammann, 
Marini e Wirtgen Group) e 
Transpotec Logitec, manife-
stazione su trasporti e logi-
stica di Fiera Milano. 
Ad oggi la superficie espo-
sitiva totale occupa dieci 
padiglioni del quartiere fie-
ristico di Verona, senza con-
tare le aree esterne. 
 In attesa dell’appuntamen-

to di febbraio, restano posi-
tivi i dati economici legati 
al comparto italiano delle 
macchine per costruzioni. 
Secondo le ultime rilevazio-
ni elaborate dall’Osserva-
torio Samoter-Veronafiere, 
realizzato insieme a Pro-
meteia e con il contributo 
informativo di Unacea, nel 
periodo da gennaio a set-
tembre sono cresciuti gli or-
dinativi sia oltreconfine che 
nel Paese. 
L’export di macchine mo-
vimento terra, stradali, per 
calcestruzzo, preparazio-
ne di inerti, perforazione e 
gru a torre, nei primi nove 
mesi del 2016 ha raggiunto 
1,86 miliardi di euro di con-

trovalore (+0,8%); cresciuto 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente an-

che l’import che ha supe-
rato i 580 milioni di euro 
(+26,3%).

ANCHE DOOSAN-BOBCAT, HIDROMEK, 
MECALAC E VF VENIERI A SAMOTER 2017

Auguri di
 Buone Feste

da Verona S ette
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Verona 23 dicembre 2016 – 
Un’ironia tagliente. Una perso-
nalità irriverente. Un’innata in-
clinazione a dire sempre quello 
che pensa, il tutto condito da 
una passione smisurata per l’ar-
te. Vittorio Sgarbi arriva all’Area 
Exp di Cerea il 12 febbraio 2017 
per portare le sue tante sfac-
cettature sul palco in uno spet-
tacolo dedicato a Caravaggio, 
raccontato nella sua totale con-
temporaneità.
“Caravaggio è doppiamente 
contemporaneo – spiega Sgarbi 
- È contemporaneo perché c’è, 

perché viviamo contemporane-
amente alle sue opere che con-
tinuano a vivere; ed è contem-
poraneo perché la sensibilità del 
nostro tempo gli ha restituito 
tutti i significati e l’importanza 
della sua opera. Non sono stati il 
Settecento o l’Ottocento a capire 
Caravaggio, ma il nostro Nove-
cento.
Caravaggio viene riscoperto in 
un’epoca fortemente improntata 
ai valori della realtà, del popolo, 
della lotta di classe. Ogni secolo 
sceglie i propri artisti. E questo 
garantisce un’attualizzazione, 

un’interpretazione di artisti che 
non sono più del Quattrocento, 
del Cinquecento e del Seicento 
ma appartengono al tempo che 
li capisce, che li interpreta, che li 
sente contemporanei. Tra questi, 
nessuno è più vicino a noi, alle 
nostre paure, ai nostri stupori, 
alle nostre emozioni, di quanto 
non sia Caravaggio.”
 Vittorio Sgarbi ci condurrà at-
traverso la vita e la pittura ri-
voluzionaria di Michelangelo 
Merisi in uno spettacolo teatrale 
arricchito dalla musica di Valen-
tino Corvino e dalle immagini 

delle opere più rappresentative 
del pittore lombardo curate dal 
visual artist Tommaso Arosio.
La regia è affidata a Angelo Ge-
nerali.
Biglietti in vendita da oggi sui 
circuiti Ticketone, Geticket e 
presso le filiali Unicredit.
ORGANICO

Voce narrante: Vittorio Sgarbi
Violino e Elettronica: Valentino 
Corvino
Scenografia video: Tommaso 
Arosio
Regia e Luci: Angelo Generali
INFO BIGLIETTI:
Primo settore: € 27,00 + 4,00
Secondo settore: € 23,00 + 3,50

VITTORIO SGARBI PRESENTA “CARAVAGGIO” 
E SCEGLIE L’AREA EXP DI CEREA

Vittorio Sgarbi arriva all’Area Exp di Cerea il 12 febbraio 20






